
Il problema principale quando si «entra in rete» è quello dell’identità e della 

privacy. Due aspetti strettamente collegati fra di loro.  Fino a che punto è 

giusto reclamare la propria privacy (a tutti i costi) e fino a che punto è 

necessario avere chiarezza di chi si sta contattando in un determinato 

momento? È più forte un diritto alla privacy «a prescindere» oppure un diritto 

a conoscere sempre l’altra persona che si trova al di là dello schermo di un 

computer?  

Prima di rispondere vediamo in cosa consiste la privacy. 
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Definire la Privacy non è semplice come si pensa, perché la esatta definizione 

di privacy include una serie articolata di tutele …  
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Una breve parentesi merita anche il particolare trattamento dei dati in caso di 

«intercettazone», attivtà in cui due diritti costituzionalmente garantiti 

sembrano scontrarsi:  
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Ossia il diritto alla sicurezza (degli stessi cittadini) ed i diritti corrispondenti 

alla libertà personale e segretezza della corrispondenza …  
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La definizione di «dato personale» viene fornita dalla stessa normativa che 

nell’articolo 4 afferma:  
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I dati cosiddetti «sensibili» sono quei dati non sono immediati … che cioè 

debbono essere «trattati» per comprendere  a chi fanno riferimeno o cosa 

contengono … e dunque sono ancora piu’ “delicati” … 
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Anche per la fase del «Trattamento dei dati» la definizione viene fornita dal 

testo di legge:  
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Strettamente connesso al trattamento dei dati è la figura del garante della 

privacy …  
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Quali sono gli articoli del codice che trattano della Notificazione (per cui si 

stabilisce «chi» dovrà notificare al Garante la propria attività di trattamento 

dati)? --- > articoli 37 e 38 del codice della privacy.  
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Interessante il sito ufficiale del Garante della privacy, a cui si suggerisce di 

fare riferimento per ogni tipo di informazione e materiale di studio.  
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Gli «altri» soggetti coinvolti (oltre al Garante) sono:  
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I diritti dell’Interessato sono molti:  



Il Codice inerente il trattamento dei dati indica una serie di attività che i 

soggetti coinvolti nel trattamento dei dati debbono rispettare per poter ritenersi 

«a posto» da un punto di vista giuridico …  

 

Una parentesi sulla figura del «Responsabile» …   

c) Il  Responsabile 

Per quanto riguarda questa figura viene regolamentata dagli articoli 4 e 29 del 

Codice della provacy. Il primo da la definizione ed il econdo indica come 

viene designato il responsabile. È una figura facoltativa, nel senso che la legge 

non obbliga il Titolare a designare un Responsabile.  

I requisiti del Responsabile debbono essere: esperienza – capacità – 

affidabilità. 

«Se designato, il responsabile è individuato tra soggetti che per esperienza, 

capacità ed affidabilità forniscano idonea garanzia del pieno rispetto delle 

vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo relativo 

alla sicurezza.» 

 

 

«tuttavia, la figura è stata opportunamente prevista dacché il Titolare (in  
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specie, il soggetto che legalmente lo rappresenta) può non essere dotato del tempo 

necessario e, non si tema ad affermarlo, delle capacità pratiche-operative 

indispensabili alla gestione materiale dei trattamenti, all’esecuzione di tutti gli 

adempimenti, al perseguimento delle finalità e, più in genere, al mantenimento di un 

costante stato di attenzione riguardo la materia e le sue frequenti evoluzioni. In tal 

senso, non v’è dubbio che, innanzi a determinate dimensioni strutturali o a fronte di 

particolari (per mole o delicatezza) trattamenti, una corretta nomina a Responsabile — 

corredata dalle opportune deleghe ed istruzioni — costituisca la prima delle "misure 

idonee" a contrastare il rischio riconnesso all’attività di trattamento.» (Fonte: M 

Massimini, IL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO,  (Polytecna S.a.s. — 

www.privacy.it) 
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Apriamo una parentesi sulla struttura del nostro testo normativa di riferimento 

e cioè sul c.d. «Codice della privacy» …  
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In merito al Codice per la protezione dei dati personali (=Codice della privacy) 

occorre aprire una parentesi per fare una precisazione che riguarda 

l’organizzazione del testo …  

Il codice  composto da 186 articoli  

È diviso in Parte I Disposizioni Generali  

Titolo I - Principi generali (artt. 1-6) 

Titolo II – Diritti dell’interessato (artt. 7-10) 

Titolo III - Regole generali per il trattamento dei dati (artt. 11-27) 

Titolo IV - Soggetti che effettuano il trattamento (artt. 28-30) 

Titolo V - Sicurezza dei dati e dei sistemi (misure di sicurezza) (artt. 

31-36) 

Titolo VI – Adempimenti (artt. 37-41) 

Titolo VII - Trasferimento dei dati all'estero (artt. 42-45) 

 

PARTE II  Disposizioni relative a specifici settori 

Titolo I – Ambito giudiziario (artt. 46-52) 

Titolo II - Trattamenti da parte di forze di polizia (53-57) 
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Titolo III - Difesa e sicurezza dello Stato (58) 

Titolo IV - Trattamenti in ambito pubblico (59-74) 

Titolo V - Trattamento di dati personali in ambito sanitario (75-94) 

Titolo VI – Istruzione (95-96) 

Titolo VII - Trattamento per scopi storici, statistici o scientifici (97-110) 

Titolo VIII - Lavoro e previdenza sociale (111-116) 

Titolo IX - Sistema bancario, finanziario ed assicurativo (117-120) 

Titolo X - Comunicazioni elettroniche (121-134) 

Titolo XI - Libere professioni e investigazione privata (135) 

Titolo XII - Giornalismo ed espressione letteraria ed artistica (136-139) 

Titolo XIII - Marketing diretto (140) 

 

PARTE III - Tutela dell'interessato e sanzioni 

Titolo I - Tutela amministrativa e giurisdizionale (141-152) 

Titolo II – L'Autorità (153-160) 

Titolo III – Sanzioni  (161-172) 

Titolo IV - Disposizioni modificative, abrogative, transitorie e finali 
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Per quanto riguarda l’aspetto sub b) ossia «Cosa si deve 

fare per svolgere un corretto 

Trattamento dei dati (Informativa/Consenso  

all’interessato … )»  ci sono determinati articoli del Codice che indicano le 

modalità e sono: … 

 

Oltre alle norme --- > vi è anche un PRINCIPIO  generale che è quello della 

PROPORZIONALITA’  --- > Per cui tutto cio’ che non è necessario è vietato 

…  
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La esatta definizione di «INFORMATIVA» viene data dallo stesso Garante 

della privacy  il quale dedica una sezione  

Del proprio sito al c.d. «glossario». In esso si legge: 

Informativa 

Le informazioni che il titolare del  trattamento deve fornire ad 

ogni  interessato, verbalmente o per iscritto quando i dati sono raccolti presso 

l'interessato stesso, oppure presso terzi. L'informativa deve precisare 

sinteticamente e in modo colloquiale quali sono gli scopi e le modalità 

del  trattamento; se l'interessato è obbligato o no a fornire i dati; quali sono le 

conseguenze se i dati non vengono forniti; a chi possono essere comunicati  o 

diffusi  i dati; quali sono i diritti riconosciuti all'interessato; chi sono il 

titolare e l'eventuale responsabile del trattamento e dove sono raggiungibili 

(indirizzo, telefono,fax, ecc.). 

(Fonte: http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-

display/docweb/1663787) 



L’Informativa che viene segnalata al momento della «raccolta» dei dati 

dovrebbe essere redatta in questi termini …  
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In realtà, spesso, si opta per una formula più stringata che è quella che si trova 

normalmente in calce ai moduli …  
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I dati sensibili sono regolamentati nell’articolo 26 del Codice della privacy. 

Questo articolo elenca anche le ipotesi di «eccezione»:  

La definizione di «CONSENSO» è dato , anch’esso, dallo stesso Garante della 

privacy sempre alla sezione «Glossario» in cui si legge: 

«Consenso 

La libera manifestazione di volontà dell'interessato con cui questi accetta 

espressamente un determinato trattamento dei suoi dati personali, del quale 

è stato preventivamente informato da chi ha un potere decisionale sul 

trattamento (vedi titolare ). È sufficiente che il consenso sia "documentato" in 

forma scritta (ossia annotato, trascritto, riportato dal titolare o 

dal responsabile o da un incaricato del trattamento su un registro o un atto o 

un verbale), a meno che il trattamento riguardi dati "sensibili"; in questo caso 

occorre il consenso rilasciato per iscritto dall'interessato (ad es., con la sua 

sottoscrizione).»  

 

http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/1663787#interessato
http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/1663787#trattamento
http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/1663787#dato_personale
http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/1663787#informativa
http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/1663787#titolare
http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/1663787#responsabile
http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/1663787#incaricato
http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/1663787#dato_sensibile


In merito al Codice per la protezione dei dati personali (=Codice della privacy) 

occorre aprire una parentesi per fare una precisazione che riguarda 

l’organizzazione del testo …  

Il codice  composto da 186 articoli  

 

Il D.p.s., invero, costituiva la più famosa tra le misure minime di sicurezza 

prescritte - sotto comminatoria di sanzione penale per l'omessa adozione (ex 

art. 169 Codice Privacy) - allo scopo di assicurare la migliore protezione dei 

dati personali e andava redatto dai vari titolari del trattamento (fossero aziende 

o enti pubblici od  organizzazioni d'altro genere) annualmente, entro il 31 

marzo. Tale documento consentiva al titolare del trattamento di mettere 

riservatamente "nero su bianco" lo stato di adeguamento alla privacy degli 

interventi effettuati, i rischi e le contromisure poste in essere, "fotografando" 

ad una certa data la situazione concreta, salvi gli aggiornamenti da apportare a 

seguito di modifiche della struttura organizzativa o degli apparati in uso. Anzi, 

esso offrivate un validio "strumento" per dare riscontro probatorio in ordine 

all'adempimento dell'effettiva tutela apprestata in tema di protezione dei dati 

personali, a mezzo di un concreto "tracciamento" delle diverse attività svolte 

dal titolare. 

Non sarà più dovuta dall'impresa, conseguentemente, neanche la menzione del 

D.p.s. nella Relazione accompagnatoria del bilancio d'esercizio (se dovuta),  
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che era prevista dall'art. 26 del Disciplinare Tecnico. 

Il decreto Semplifica Italia, dunque, non cancella affatto le altre misure di sicurezza, 

minime e adeguate, stabilite dagli art. 33, 34 e 35 del Codice Privacy , né l'obbligo di 

impartire specifiche prescrizioni e istruzioni agli Incaricati al trattamento e, altres' 

quelli di rispettare tutte le altre disposizioni previste dal D.L.vo n° 196/03, dalle 

Autorizzazioni generali del garante e dai Codici di Deontologia e di Buona Condotta 

(per Avvocati ed Investigatori provati, l'All. "A.6." al T.U. privacy, in vigore dal 

01.01.2009). 
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Minimo= il rispetto di queste dimostra che è stato rispettato il livello minimo  

di sicurezza imposto dal Codice.  Queste misure sono imposte dal Codice negli 

articoli che vanno dal 31 al 35 e sono espressamente e dettagliatamente 

indicate in uno degli  «allegati tecnici» che corredano il Codice --- > Allegato 

B. Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza  
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ATTENZIONE: gli Allegati sono molto importanti perchè contengono 

dettagliatamente le «istruzioni» tecniche che i tecnici del settore debbono 

rispettare per «essere a posto» con gli obblighi di legge in materia. Pertanto si 

affiancano agli articoli del Codice della privacy (articoli che vanno dal 31 al 

35).  
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In merito al Backup le misure minime di sicurezza debbono: 

a) Essere effettuate correttamente sia nel momento del backup sia nel 

momento della custodia dei dati in buckup e sia nella delicata fase di 

reimmissione dei dati salvati; 

b) Viene, inoltre, ribadito l’obbligo ad effettuare il backup (almeno ogni 

settimana).  
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L’attenzione del legislatore sulla tutela dei dati non cessa neanche nella fase 

finale del trattamento. Quando, cioè, i dati «non servono più» o i supporti in 

cui sono tenuti debbono essere cambiati.  

Anche questa fase di «rimozione o distruzione» dei dati» viene regolamentata 

e deve svolgersi attraverso tre fasi che sono espressamenrìte indicate dallo 

stesso Garante della Privacy (nel Garante con il  Provvedimento del 

13/10/2008 a cui si rinvia per opportuna conoscenza) …  
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I dati personali conservati sui PC devono essere cancellati in modo sicuro (es. 

formattando i dischi, con l’eventuale ausilio degli Amministratori di sistema) 

prima di destinare i PC ad usi diversi. 

 

Devono essere adottate le misure di sicurezza prescritte dall’Autorità Garante 

con il  Provvedimento del 13/10/2008 al fine di “adottare idonei accorgimenti 

e misure, anche con l’ausilio di terzi tecnicamente qualificati, volti a prevenire 

accessi non consentiti ai dati personali memorizzati” , ed in particolare: 

per quanto riguarda le misure tecniche preventive, i files devono essere protetti 

usando una password di cifratura, oppure i dati devono essere memorizzati su 

hard disk o su altri supporti magnetici usando sistemi di cifratura automatica al 

momento della scrittura; 

devono essere adottate misure tecniche di cancellazione sicura (si ricorda che, 

ai sensi del Provvedimento dell’Autorità Garante sopracitato, la cancellazione 

sicura delle informazioni su disco fisso o su altri supporti magnetici è 

ottenibile con programmi informatici di “riscrittura” che provvedono – una 

volta che l’utente abbia eliminato dei files dall’unità disco con i normali 

strumenti previsti dai sistemi operativi, ad es. con l’uso del “cestino” o con 

comandi di cancellazione” – a scrivere ripetutamente nelle aree vuote del 

disco. Si possono anche utilizzare sistemi di formattazione a basso livello degli  
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hard disk o di “demagnetizzazione”, in grado di garantire la cancellazione rapida delle 

informazioni). 

ai fini dell’eventuale smaltimento di rifiuti elettrici ed elettronici,  si rende 

indispensabile  adottare una delle misure prescritte dal Garante (si ricorda che ai sensi 

del Provvedimento dell’Autorità Garante, per la distruzione degli hard disk e di 

supporti magnetici non riscrivibili come cd rom e dvd, è consigliabile l’utilizzo di 

sistemi di punzonatura o deformazione meccanica o di demagnetizzazione ad alta 

intensità o di vera e propria distruzione fisica). 

  

 

 

L’attività di distruzione può presentarsi in tre fasi diverse regolamentate da 

disposizioni previste dalla legge: 

 

Prima Regola: fa riferimento ad una fase che potremmo definire «preventiva» ossia al 

momento iniziale dell’attività del trattamento dei dati ossia della memorizzazione del 

dato.  

E che quindi è preventiva (e prevede ) la necessità/possibilità di distruggere i dati o il 

supporto informatico, una volta cessata tale attività.  

Questa fase è quella preferita dal Garante che l’ha regolamentata attraverso un 

Provvedimento specifico (quello di cui sopra Provvedimento del 13/10/2008).  

 

La  si prospetta nel momento in cui si decide di dismettere il supporto. 

 

La terza ipotesi si prospetta si prospetta nel momento di distruzione del supporto.  
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La seconda Fase si presenta nel momento in cui si decide di dismettere il 

supporto. 
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La terza fase si prospetta nel momento di distruzione del supporto.  
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I soggetti coinvolti nelle tre fasi sono:  

44 



Le responsabilità …  
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Quando il Titolare può dirsi al di fuori di qualsiasi forma di responsabilità?  

Il rispetto delle misure idonee deve indicare che il tolare deve dimostrare di 

essere professionalmente competente e non soltanto rispettoso delle norme 

stabilite espressamente dal Codice. Deve cioè APPRONTARE tutte le misure 

atte a evitare che i dati possano essere danneggiati facilmente. Da qui la 

previsione delle misure IDONEE.  Se si violano queste si incorrerà in una 

responsabilità di tipo civile con relativo risarcimento del danno subito 

dall’Interessato.  
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